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GRUPPO NAZIONALE TERZIARIO DONNA CONFCOMMERCIO 

 
 
 
 
Il Gruppo Terziario Donna Confcommercio rappresenta oltre 250.000 imprenditrici, lavoratrici 
autonome e professioniste del commercio, del turismo, dei servizi e delle professioni. Il Gruppo 
nazionale  coordina i Gruppi Terziario Donna istituiti presso le Organizzazioni Confcommercio e 
assolve non solo la funzione di rappresentanza sindacale e di promozione dell’imprenditoria 
femminile ma anche di movimento d’opinione, che in linea con le strategie e le politichedella 
Confederazione, mira a sviluppare la cultura imprenditoriale in una logica di sostenibilità – 
ambientale, economica e sociale  - e la rimozione degli ostacoli che impediscono il raggiungimento 
di una maggiore equità fra generi, nell’interesse del sistema imprenditoriale e dell’intera società.  
 
 
Nell’agosto del 2021 è stata eletta alla Presidenza nazionale del Gruppo Terziario Donna  Anna 
Lapini, imprenditrice toscana attiva nel settore del design e articoli per la casa, componente di 
Giunta e Consiglio nazionali di Confcommercio–Imprese per l’Italia.   
 
Il Gruppo conta 63 gruppi regolarmente costituiti, 56 territoriali, 6 regionali e 1 Gruppo di 
categoria. Al momento ci sono diverse altre realtà di categoria del sistema Confcommercio che si 
stanno organizzando per poter costituire al loro interno un Gruppo Terziario Donna. 
Il “Bilancio sociale di Terziario Donna” riguardante le attività del Gruppo nazionale e delle sue 
articolazioni territoriali e di categoria ha registrato nel solo 2023 la presenza  in 133 tavoli 
istituzionali, nazionali e locali, con 17 partenariati e protocolli d’intesa firmati. Nello stesso anno 
sono stati realizzati: 51 progetti formativi, 83 eventi locali e/o incontri di approfondimento su temi 
specifici, 78 progetti dedicati all’empowerment femminile, 6 sportelli tematici sul territorio, 10 
webinar, 37 tra campagne social e stampa. 
Il Consiglio nazionale di Terziario Donna è costituito da 25 componenti rappresentanti i diversi 
territori e categorie.  
 
Terziario Donna Confcommercio promuove l'imprenditorialità femminile, con particolare 
riferimento al terziario di mercato. 
Promuove inoltre l’aumento dell'occupazione femminile al fine di migliorare la partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro e contribuire alla crescita sociale ed economica del Paese.  
L'organizzazione lavora per costruire una cultura di genere condivisa, mirata a superare gli 
stereotipi che limitano la partecipazione femminile al mercato del lavoro e sostiene l'importanza 
di politiche di welfare che facilitino l'equilibrio tra vita professionale e privata. 
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PROGETTI, INIZIATIVE ED ATTIVITA’ DI TERZIARIO DONNA CONFCOMMERCIO 

 
FORUM NAZIONALE TERZIARIO DONNA  
Il Forum “Donne, Imprese, Futuro” rappresenta l’appuntamento pubblico annuale di riferimento 
per l’imprenditoria femminile nel settore del terziario, offrendo un’occasione di confronto con 
rappresentanti delle istituzioni nazionali ed europee, della politica, del mondo accademico, 
imprenditoriale e della società civile. Con una chiara valenza politico-sindacale, il Forum consolida 
il ruolo di Terziario Donna Confcommercio come interlocutore autorevole nel dibattito sulle 
politiche economiche, sociali e di genere. Dopo le precedenti edizioni dedicate a “Un patto fra 
generi e generazioni” nel 2022 e “Il lavoro che cambia” nel 2023, l’appuntamento del 30 ottobre 
2024 ha affrontato il tema “Spazi e Tempi”, con l’obiettivo di individuare strumenti di welfare e 
modelli di gestione urbana che favoriscano un equilibrio effettivo tra vita professionale e privata, 
superando stereotipi e diseguaglianze di genere, per promuovere la crescita economica, 
incentivare l’occupazione femminile e contrastare il calo demografico. 
 
TDLAB – IL LABORATORIO DI TERZIARIO DONNA CONFCOMMERCIO 
In un’ottica di formazione continua e rafforzamento delle competenze, il Terziario Donna Lab si 
configura come un meeting nazionale residenziale dedicato alla classe dirigente del Gruppo, 
progressivamente aperto all’intero sistema confederale.  Ogni edizione ha visto il il coinvolgimento 
di esperti del mondo economico e imprenditoriale in un percorso di approfondimento su 
tematiche strategiche, la condivisione di buone pratiche, attività di team building e sviluppo delle 
linee di indirizzo per l’azione politico-sindacale del Gruppo. 
 
STUDI ED ANALISI 
Terziario Donna in collaborazione con l’Ufficio Studi Confcommercio e altri Istituti di ricerca (es: 
Guglielmo Tagliacarne di Unioncamere) produce studi, analisi, dossier, ricerche sull’impatto 
dell’imprenditoria e dell’occupazione femminile  in termini di ritorni economici e sociali per la 
collettività.  
 
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 
In occasione della Giornata internazionale contro la Violenza sulle Donne, il 25 novembre, sin dal 
2021 Terziario Donna promuove la campagna social “La vita delle donne è un valore. 
Difendiamola”, declinata ogni anno su un tema diverso.  
https://terziariodonna.confcommercio.it/evento/campagna-per-la-giornata-contro-la-violenza-
sulle-donne/ 
 
PROGETTO FORMAZIONE/STEM 
Terziario Donna Confcommercio ha ideato e realizzato il Progetto “STEMprare, plasmare alla 
cultura Stem” . Attraverso la sottoscrizione di specifici  Protocolli “per attività di promozione e 
rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione rivolte agli studenti con 
particolare attenzione al superamento dei divari di genere e di orientamento alla cultura 
d’impresa” siglati  con l’Ufficio Scolastico  Regionale  per l’Abruzzo  e della Toscana il progetto ha 
visto la sua anteprima nazionale il 20 marzo 2025 ad Avezzano nell’I.C. Collodi Marini.  
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PROGETTO DIGITALIZZAZIONE  
Attraverso il potenziamento della collaborazione già avviata con EDI – l’hub tecnologico di 
Confcommercio – è stato effettuato un check up sul posizionamento web delle imprese femminili 
e la relativa rilevazione dei fabbisogni formativi, nonché incontri e webinar mirati su Intelligenza 
Artificiale e diffusione della cultura della digitalizzazione anche in collegamento con il progetto 
STEM. 
 
PROGETTO CREDITO ED  EDUCAZIONE FINANZIARIA  
E’ un progetto informativo/ formativo articolato su più livelli (webinar, iniziative/campagne di 
sensibilizzazione, etc.) realizzato in stretto coordinamento con il Settore Credito, Incentivi e 
Politica di Coesione di Confcommercio nell’ambito delle iniziative con Banca d’Italia e del portale 
unico di Confcommercio dedicato al tema. Dal 2022 Terziario Donna partecipa al mese 
dell’educazione finanziaria promosso da Edufin e nel 2023 la direttrice dell’Edufin Annamaria 
Lusardi ha partecipato ad una sessione del TDLAB Confcommercio dedicata ad educazione 
finanziaria e violenza di genere.  
 
PROGETTO IDENTITA’ DIVERSITA’ ED INCLUSIONE 
E’ stato realizzato nel 2023 un percorso formativo ed informativo per le Consigliere TD su “D & I” 
con Sda Bocconi, e dedicata una  sessione formativa del TDLAB sull’uso del linguaggio di genere, 
con la collaborazione di Treccani.  
 
CERTIFICAZIONE DI PARITA’ DI GENERE 
Terziario Donna Confcommercio ha promosso in collaborazione con Uniter, l’ente di Certificazione 
di Confcommercio, sin dall’introduzione della Certificazione di parità di genere iniziative di 
sensibilizzazione, promozione ed informazione sulla Certificazione di Parità quale opportunità per 
le imprese e strumento di sostenibilità sociale.  
L’introduzione di un Sistema di certificazione della parità di genere rientra nella Missione 5 del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e mira a promuovere una maggiore inclusione delle 
donne nel mercato del lavoro. Disciplinato dalla legge n. 162 del 2021 (legge Gribaudo) e dalla 
legge n. 234 del 2021 (legge Bilancio 2022), il Sistema di certificazione della parità di genere ha 
inoltre l’obiettivo di assicurare una maggiore qualità del lavoro femminile, promuovendo la 
trasparenza sui processi lavorativi nelle imprese, riducendo il “gender pay gap”,  aumentando le 
opportunità di crescita in azienda delle lavoratrici e tutelando la genitorialità.  
L’introduzione di questo nuovo sistema di certificazione nel nostro Paese è agevolata con 
contributi a valere sui finanziamenti Next Generation EU del PNRR previsti per le  piccole e medie 
imprese e microimprese  destinati sia ai servizi di assistenza tecnica e di accompagnamento alla 
certificazione, sia alla copertura dei costi della certificazione. L’adesione da parte delle imprese è 
volontaria e si basa su un sistema premiale che comporta immediati e tangibili vantaggi:  sgravi 
contributivi; punteggio premiale per la valutazione di proposte progettuali per l’accesso ai 
fondi UE / PNRR; riduzione della garanzia fideiussoria e criterio premiale per la partecipazione alle 
gare pubbliche.  
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SALA DELLE DONNE 
E’ la declinazione nei territori della «Sala delle Donne», inaugurata nel luglio 2017 a Montecitorio 
dalla Presidenza della Camera dei Deputati. Prevede l’apertura, promossa da parte dei Gruppi  
territoriali Terziario Donna, presso immobili di valenza storica e Istituzionale, di gallerie 
permanenti di ritratti di donne che, secondo quanto cita l’Art.4, comma 2 della Costituzione 
abbiano contribuito significativamente “al progresso materiale o spirituale della società”. Ciascuna 
inaugurazione si svolge con il Patrocinio della Presidenza della Camera dei Deputati. Nel febbraio 
2025 è stata inaugurata la Sala delle Donne di Ravenna.  
 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALI  
A livello nazionale Terziario Donna presidia tavoli ed organismi istituzionali già costituiti 
(Osservatorio contro la violenza,  Comitato di parità, etc.) e partecipa ad eventi nazionali ed 
internazionali legati alle tematiche di interesse (G7 Women). La Ministra per la famiglia la natalità 
e le pari opportunità Eugenia Roccella ha partecipato alle diverse edizioni del Forum Donne 
Imprese Futuro.  

OCCUPAZIONE ED IMPRENDITORIA FEMMINILE IN ITALIA  

OCCUPAZIONE FEMMINILE E TERZIARIO DI MERCATO  

L’occupazione femminile in Italia continua a registrare tassi di partecipazione significativamente 
inferiori rispetto alla media dell’Unione Europea. Nel 2023 in Italia il tasso di partecipazione 
femminile al mercato del lavoro (fascia 15-74 anni) si attestava al 49,3%, mentre la media UE era 
pari al 61,8%. Se l’Italia raggiungesse il livello europeo, si registrerebbero 2,76 milioni di donne 
occupate in più (di cui il 68% al Sud).   Come è noto, infatti, la distribuzione territoriale 
dell’occupazione femminile evidenzia forti disparità, con un'incidenza più elevata nelle regioni del 
Centro-Nord e tassi significativamente inferiori nel Mezzogiorno.  

Un aspetto rilevante riguarda il rapporto tra tasso di partecipazione femminile e tasso di natalità. I 
confronti internazionali mostrano che nei paesi e nelle regioni con maggiore occupazione 
femminile si registra anche un tasso di fertilità più elevato - Paesi come Danimarca, Svezia e 
Islanda hanno un indice di fertilità all’1,7% rispetto all’1,2 dell’Italia e hanno il  77% di tasso di 
partecipazione femminile al lavoro - suggerendo che politiche efficaci di conciliazione tra lavoro e  
vita privata potrebbero favorire sia la crescita dell’occupazione femminile sia un aumento della 
natalità. 

Il settore terziario si conferma il principale motore occupazionale per le donne in Italia. Nel 
terziario di mercato, le lavoratrici rappresentano il 50,8% dell’occupazione dipendente, un valore 
nettamente superiore rispetto alla presenza femminile in altri comparti produttivi, come 
l’industria o il settore finanziario, dove la quota di lavoratrici scende al 27%. 
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IMPRENDITORIA FEMMINILE E TERZIARIO DI MERCATO  
 

Nel 2023 le imprese femminili in Italia sono 1 milione e 325mila, il 22,2% del totale del tessuto 

produttivo nazionale. Il 10,6% delle aziende femminili è guidato da imprenditrici under 35 (contro 

il 7,9% delle attività non femminili). Le imprese femminili sono di piccola dimensione, hanno una 

produttività inferiore del 60% rispetto alle aziende non femminili e hanno un tasso di 

sopravvivenza inferiore. Tuttavia cresce la propensione delle imprenditrici a far ricorso a modelli 

aziendali più strutturati, le società di capitale femminili infatti, sono aumentate dell’1,7% nel 2023, 

arrivando a rappresentare il 26% del totale delle aziende guidate da donne. Questi i dati 

dell’Osservatorio per l’imprenditorialità femminile di Unioncamere, realizzato con il supporto di 

SiCamera e del Centro studi Tagliacarne Unioncamere. 

In questo scenario assume una particolare rilevanza l’imprenditoria femminile nel terziario di 

mercato.  

Il terziario di mercato -  commercio, turismo, servizi, professioni -  è il settore economico di 

elezione dell’imprenditoria femminile: il 68% delle imprenditrici italiane, infatti opera in questo 

settore. 

L’incidenza delle donne imprenditrici sul totale degli imprenditori (donne e uomini) nel settore 

terziario, pari al  36,2%,  è decisamente maggiore della media italiana (22%).  Un incremento di un 

punto percentuale della quota di imprenditrici nel terziario di mercato, dal 36,2% al 37,2% 

genererebbe circa 2 miliardi di euro di Pil in più (Elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio).  

Per quanto riguarda il peso dell’imprenditoria femminile nei settori di attività del terziario 

l’incidenza più significativa si registra in particolare nel comparto degli altri servizi alle persone 

(64,2%), nel turismo (52,6%) e negli alberghi (50,1%); mentre l’imprenditoria femminile è meno 

diffusa nel commercio all’ingrosso e nei servizi alle imprese. 

L’analisi territoriale evidenzia che in tutte le Regioni il rapporto tra imprenditrici e il totale delle 

imprese (donne + uomini) è sempre inferiore al 50%, con i valori più alti in Valle d’Aosta (46,4%) e 

Trentino Alto Adige (41,8%), grazie alla presenza delle attività turistiche. 
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Terziario di mercato, imprenditoria femminile e accentuazioni territoriali 

(imprenditrici: numero, var. sul 2019 e quote %) 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat, INPS e Movimprese (Istituto G. Tagliacarne). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2024 D F/(M+F)

Piemonte 69.894 -4.954 39,9

Valle d'Aosta 2.253 -236 46,4

Liguria 26.222 -2.367 40,3

Lombardia 119.050 -3.895 36,9

Trentino-Alto Adige 16.569 -238 41,8

Veneto 70.793 -5.739 38,4

Friuli-Venezia Giulia 13.961 -928 40,8

Emilia-Romagna 58.882 -3.935 39,0

Toscana 57.401 -4.039 39,0

Umbria 12.798 -1.368 39,3

Marche 21.617 -3.159 38,5

Lazio 64.739 -7.422 34,9

Abruzzo 18.070 -1.685 37,7

Molise 3.785 -288 37,0

Campania 77.715 -1.956 32,9

Puglia 41.563 -582 30,6

Basilicata 6.141 -352 34,9

Calabria 22.714 -1.222 30,9

Sicilia 51.758 -128 31,2

Sardegna 19.910 -1.050 35,9

ITALIA 775.837 -45.545 36,2
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UNA POLITICA EUROPEA PER L’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
 
Il 7 marzo 2025 La Commissione Europea ha pubblicato la COMUNICAZIONE AL PARLAMENTO 
EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE 
REGIONI “UNA TABELLA DI MARCIA PER I DIRITTI DELLE DONNE ” nella quale si ribadisce che “La 
parità tra donne e uomini è un diritto fondamentale e un valore fondante sancito nel diritto 
dell'UE sin dal trattato di Roma del 1957.” Come evidenziato nella comunicazione “il 
perseguimento della parità di genere è divenuto una pietra angolare delle politiche sociali ed 
economiche dell'UE, nell'ottica di far fronte, tra l'altro, alle disuguaglianze di genere in relazione al 
mercato del lavoro, alla sicurezza sociale, all'accesso a beni e servizi e alla retribuzione. (omissis..) 
Allo stesso tempo l'UE ha promosso un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, 
come pure una rappresentanza paritaria delle donne nei processi decisionali delle imprese, 
nell'imprenditoria e nella ricerca, e ha combattuto la violenza contro le donne.” 
La stessa Commissione sottolinea che “Le proiezioni indicano che il miglioramento della parità di 
genere potrebbe portare entro il 2050 a un aumento del PIL pro capite dell'UE del 6,1 - 9,6 %, 
equivalente a un eccezionale importo compreso tra 1 950 e 3 150 miliardi di euro“.  
Non si può quindi che concordare con il principio enunciato dalla Commissione, secondo il quale 
“promuovere i diritti delle donne non è solo un imperativo morale, ma anche un investimento 
strategico nella crescita economica e nella competitività dell'Unione.” 
 
Nell’allegato alla Tabella di Marcia sono individuati  otto “Principi dei diritti delle donne per una 
società paritaria sotto il profilo del genere”.  
Il Principio 3 relativo alla “parità di retribuzione ed emancipazione economica” sancisce:    
“Ogni donna ha diritto alla parità di retribuzione per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari 
valore e ad essere economicamente indipendente.” 
 
Il rispetto e la promozione di questo principio implicano il perseguimento degli obiettivi seguenti:  
• colmare il divario retributivo di genere e i divari pensionistici di genere;  
• contrastare la sottovalutazione delle occupazioni a prevalenza femminile e garantire la 
trasparenza delle retribuzioni;  
• combattere la povertà femminile, compresa la povertà energetica;  
• promuovere l'alfabetizzazione finanziaria tra le donne e le ragazze quale fondamento della 
loro sicurezza finanziaria e della loro resilienza;  
• promuovere la parità di genere nell'accesso ai finanziamenti e alle opportunità 
economiche, compresa l'imprenditorialità;  
• promuovere riforme della fiscalità e della protezione sociale che sostengano l'indipendenza 
economica delle donne;  
• promuovere i diritti delle donne e la loro emancipazione economica attraverso la politica 
economica e commerciale, lo sviluppo internazionale e i partenariati.  
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L’enunciazione di tale principio e l’individuazione degli obiettivi conseguenti sono certamente 
condivisibili, e si auspica che possano trovare applicazione in misure concrete per l’imprenditoria 
femminile che tengano conto dell'evoluzione delle dinamiche sociali ed economiche, 
caratterizzate da un lato da una sempre più marcata terziarizzazione ed innovazione tecnologica e 
dall’altro dalla prevalente presenza  di imprese di dimensioni ridotte.  
 
Nella precedente legislatura, il Parlamento Europeo con la risoluzione del 3 maggio 2022 
“Raggiungere l’indipendenza economica delle donne attraverso l’imprenditorialità ed il lavoro 
autonomo” aveva già ribadito che le donne rappresentano “la fonte più preziosa e più ampia di 
potenziale imprenditoriale e di leadership inutilizzato in Europa” e che “sostenere le imprenditrici 
e le lavoratrici autonome rafforzerebbe anche la competitività dell’UE”. 
Fra le indicazioni che si ritiene di sottoscrivere fra quelle fornite in tale risoluzione – come peraltro 
già evidenziato nel corso di incontri con le diverse parti politiche, in occasione delle elezioni del 
parlamento Europeo del 2024,  attraverso il Manifesto di Confcommercio:  “Per un’Europa 
competitiva e sostenibile. Una Agenda del Terziario” -  vi è quello di istituire un piano d’azione per 
l’imprenditoria femminile quale parte dello Small Business Act, contestualmente alla necessità di 
favorire gli sforzi dei fondi di investimento privati di integrare i criteri di genere nelle loro 
valutazioni di investimento. 
La rimozione degli ostacoli all’accesso alle risorse finanziarie da parte delle imprenditrici, è infatti - 
insieme all’esigenza di promuovere lo sviluppo delle competenze e la formazione, dall’educazione 
finanziaria alle materie Stem, alla digitalizzazione - uno degli obiettivi prioritari da perseguire. 
Infine è necessario che siano attuati i principi stabiliti dal pilastro europeo dei diritti sociali per 
promuovere la parità di genere ed un accesso effettivo ai sistemi ed ai diritti di protezione sociale, 
compresi la pensione ed i congedi familiari per tutti i lavoratori autonomi. 
Terziario Donna pertanto si impegna a collaborare attivamente con le istituzioni europee per 
contribuire alla realizzazione di un'Europa più giusta ed equa, dove le donne possano esprimere 
appieno il loro potenziale imprenditoriale e contribuire in modo significativo alla crescita 
economica e sociale. 
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